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di GIANLUIGI GOI

«Collina è qualità», questo lo 
slogan, emblematico ed intri
gante, che è uscito dal recente 
convegno tenuto ad Alba, terra 
di grandissimi vini, a difesa del
la produzione enoica dell’intera 
coir taliana.

L. ^rimordo culturale (nell’ 
accezione ampia del termine) e 
produttivo tutto italiano e del 
tutto peculiare per quanto at
tiene la viticoltura, che troppo 
spesso è stato messo in soffitta 
con il ciarpame o le cose, forse 
belle, ma oramai inutili.

Un errore gravissimo, questo, 
che ha contribuito non poco a 
generare prima e a ingrossare 
poi a dismisura il processo di 
urbanizzazione che ha provoca
to autentici episodi diffusi di 
spopolamento di aree anche va
ste.

Di qui l’importanza, soprat
tutto sociale e oggi anche am
bientale, della presenza dell’uo
mo in questi terreni che costi
tuiscono, secondo la felice e fa
mosa espressione dell’economi
sta Manlio Rossi Doria, «l’osso» 
quantitativamente preponde
rante della struttura geomorfo
logica italiana.

Terreni ed ambienti molte 
volte e per certi aspetti ingrati, 
capaci però di produrre vini di 
altissima qualità.

E proprio allo scopo di tutela
re questa produzione difficile 
quanto qualitativa in tutte le 
sue espressioni la Camera di 
commercio di Cuneo, con felice 
intuizione, si è fatta promotrice 
della costituzione dell’Associa
zione italiana produttori vini di 
collina che si è per l’appunto 
presentata ufficialmente ad Al
ba in occasione di un riuscito 
convegno nel corso del quale 
sono state poste le basi dell’at
tività futura.

All’Associazione - che intende 
dare vita ad un movimento di 
opinione che faccia chiarezza 
sull’argomento mettendo in ri
lievo, dal produttore al legisla
tore, dall’operatore commercia
le al consumatore, che i vini di 
collina e montagna hanno ca
ratteri particolari e richiedono 
una regolamentazione specifi
ca: in pratica che si tratta di vi
ni preziosi, prodotti in quantità 
lin e, costosi, certamente di
ve» jati tra loro e annualmen
te personalizzati, solitamente 
capaci di resistere al tempo che 
ne esalta e migliora i caratteri - 
hanno dato la loro immediata 
confortante adesione anche sei 
aziende bresciane, alcune delle 
quali molto note ed altre in fase 
di crescita: la Ca’ del Bosco di

Erbusco; la Premiovini spa di 
Brescia; l’Azienda vitivinicola 
Fratelli Maiolini di Ome; 1’ 
Azienda vitivinicola La Torre di 
Pasini di Calvagese della Rivie
ra; l’Azienda agricola Redaelli 
De Zinis di Ugo e Alessandro di 
Calvagese della Riviera e 1’ 
Azienda agricola Mirabella srl 
di Rodengo Saiano.

Alla presidenza è stato chia
mato il piemontese Giacomo 
Oddero, alla vicepresidenza il 
grande Angelo Gaja, mentre il 
«nostro» Maurizio Zanella della 
Ca’ del Bosco fa parte del colle
gio dei probiviri.

E qui - fatti anche i nomi dei 
bresciani - si comprende quan
to lo slogan la «Collina è qua
lità» sia emblematico e centra
to.

Tanto più emblematico ed in
trigante perchè della collina 
rappresenta non solo la produ
zione, ma anche la cultura.

E  intanto 
va in scena 
il Novello

Dopo la presentazione uf
ficiale della neonata Prov- 
veditoria dei vini Novelli 
bresciani tenuta in Valtene- 
si e la partecipazione al Sa
lone nazionale di Vicenza, i 
viticoltori bresciani e berga
maschi - sulla scorta dell’ 
analoga riuscita iniziativa 
realizzata lo scorso anno - 
mercoledì 29 e giovedì 30 
presenteranno, rispettiva
mente a Brescia e a Berga
mo, la produzione ’89.

Qui nella nostra città 1’ 
appuntamento (dapprima 
riservato agii addetti ai la
vori: ristoratori e distribu
tori) è fissato presso il risto
rante La Sosta in via San 
Martino a partire dalle 
15,30 e con ingresso libero 
dalle 17 alle 18.

Il giorno successivo rin
contro avrà luogo a Berga
mo Alta presso la Taverna 
Colleoni.

Complessivamente saran
no posti in degustazione 24 
Novelli (18 bresciani e 6 
bergamaschi) prodotti nel 
rispetto delle norme di leg
ge e dei disciplinari di auto
regolamentazione da pòco 
entrati in vigore.

In poche parole un espli
cito e convincente invito a 
bere sì giovane, ma giusto.

Presentata recentemente ad Alba

Ñata l’Associazione 
dei produttori 

di «vini di collina»
Presenti anche Ca’Del Bosco, Premiovini 
Maiolini, La forrèyDe Zinis e Mirabella


